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dfà esm dovuta. 
'^^^Mig&man'da pure di signori Eh 
^^Ì*eM&n della Provincia e fuori 

di Ynetteìì^n corrente alpiiipr&m 
àio onde'non venga loro sospesa 
la spedizione.' 

V 

s p g d ; ^ ^ Sì, osservà.che astraen-
do ff og#^e3am Stato rico­
nosce s u f i ì c i e n % | * ^ I ^ M qaesti 
funzionari perchè gli c^njer.vajnel 
loro posto da tanti anni. ; Y^ 

Che- dòW] un serymo: 

Qiiosti sflno p p Wff̂ *ll nomi eh» >i 
\ ripetono pia 89?«òté fra la iidlizté.' 

/-^VEsercito ìtaUcinà dtèa' che, 1 
j 0gonibero;^(|^0h3Bda fisponde^^psrfet-
' -tameato alfe sesueaii istrtlZiòuì che 

il. Negus avsva date a Ean 'KmU'i cioè: 

lungamente, Tuomd quanto pui SÌ 
^ i pertezipn^H^nella pratica^ e 

/ 

quanto pì-fifQTffdi il suo lavoro è 
utile, tanto meno è preparato ad 
uipe^arae qualsiasi sopra gli Btudi. 
Che questi linnilì e disgraziati ser­
vitori .dc l̂io Stato sono centinaia 

« iasGÌà 
ara, ritirati, àncora e 

HBwasf IT ; '*^.j, i^ì:^j; je 

• ^ ^ 
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oyùtò cfccu' 
1 oT "alcune 

^^§j^|inaia sparsi in tutte Io prò-
'̂ ^vincie, é che dovunque contribui-

i ^ c o n o per quanto è da loro al 
Pili volte abbatti^ 

pgrpi delle conùmo 
classi d'impiegati nell'ampainistra 
«Ione dello fiàinzG è; del té ̂ ^ 

•••^^ì^/' 

[ 
t < 

lì. 

come/i^pjprsopaló d ' f ^ l n e , gli 
scrivani vstitaordin^fcgi^fit classe 
t ragfifòria/ed abbi ,0 espresso 

r e g ó l l f r andamento dei pubblici 
f servizi acquistando uno dei tneriii 
, maggiori, perchè rettibuiti con uno 

st ipendio, tai i to^flwche sta molto 
al^^sottp di tutti gli altri. 
. : Noi domandiamo per qtìé^ti po-
Ver^par ia degli uffici qualche 

l l tdesiderio. ,di veder attuato un provvedimento che valsa ..femi-
jii-ovvediaiiento dì giustixia^òme I glìoirare lajQtójico^dizione, sarebbe 

• . ! 

uttereb-quello che-si reclama da tanto j un atto di'giustìzia e 
tèmpo^^fiMfeà-d benedizioni ^OTei mini-
Personale cosi grayem 
tieggiato. 
'"Si è detto pure C' 

.tarlo generaV delle fìnfhze .preoc­
cupato d e l b ^ n d i z i o n l anormali V̂i-
d^l persona le 'd ì%din0 .^ -s t raor - i ^ ^ 

liJdinàrio,"• abbia, gìàv concretate^ le |-,^Éé"!~^' 

an- ] stri che'lo mandassero ad efTettb; 
. . . ; : . . • . . 

il^ s eg re - ; ! ' ' ^ ' ' t ì ' I k ;_ ' ' « . - J ? 

f-p^>-''̂ »*ii'"" '•—t'^-^-'-

mie proposte pama^e^l® mo. 
^;4-''. iif*^ '̂' ' 

m 

.--' 

dificazioni^tlfiniche.rese oggìmai 
i p e ^ ^ r ì e per la più complèta si­
stemazione ||||l.e suddette classi di 
ImpiegàiiW^ spèràvasi che. il juì* 
nistro delle finanze avrebbe àp 

l ' i ' - , ' 

provato talLuforme, dirette a,.|e^-
dimeré da una posizione veramente 
infelice tanta gente spostata, e ad"* 
'assicura|^^|Mpersonale d* ojrdiirie • 
quella càffiéira che le,scorrettezze 
dell'attuale ordinamento gli néghe-: 
ròbbero per sempre^ 

ItìWfeora nulla si-è fatto in fa-
vofèJÌl questi disgraziati ed anzi 
vediamo che UnaSàcietàdLmutuò 
soccórso fra ì pubblici imi^ie 
residente in;Padova,ha r l j ^ ^ J 
presidente àél Gònsìglip ^ ministro 
deirinterno una istanza injavore 

Ji'riJiJ.l.-.jJV 

otjttfy Sd&.. ?i^ li "Mmlétet'o dell 
guerra comunica il telegrarnma se-
gùflpite,direttogU-:da^^^|^rzano,^ ' 

Massaùa, 24^(oré ® y § Ò pota.) -^ 
lWrma?fpn| avute pg da pili parti 
concordano neìì'accortafo ossero il 
Negus ttsri^p il 22 a Gedofelassi con 
tutto Vesercuò ; sì è accampalo sul 

^ian(V>dì Matgardi.'. '-.. -^^l^:;. 
A ii^l^afroa sono aocumulati'viyen 

^^erl'flSoVcito dal Negus. ;. v • : 
'.:,wjip^rrivo,;del Negus- sarebbe>''iÌlSiWf̂  
toda informazioni mandategli da Ras 
Aiuta qìrca:vla.jmarg|a degli'Hltalisrn 
sopra Aj)0fc,-?,^ab^f¥ma, Aa>batbraî > 

^Si^n^i^àa e. Aamarai"; 
Gorre voce ohe Has Àìula, sia par­

tito per incositrure il Negus e persua-
desio a marcuire sopra Gura, stante 
le poche risorse dì viveri, cha itro-

MassdWfe, 25.; — Vigano nfflnó ier-, 
sera da una ricogaiziorio topogrefica 
'OBtìguita nella regione dì Agametta 

OA.MMRA DEI DÉEiJIATI 
Tornatd éel%^ 

Prosifldo l'on. Bìrnchem, 
/.acàva pPèsWIa la reìaziono sul 

progotto per approvazione dì maf̂ RÌori 
^sptsso ueìl'tìsercizio finunzi^^rio 1886,87 
.=dei,.. vairi, ministeri../ / •''\'••.•'.,.. ..^j.^, 
• ,p^ !fjn'rio,y|̂ ;̂.,,votazione a' scrlflmio 
segreto dei ds?? progetti d i^y^f ica-
siorii alla legge sui reclatamonto de­
liberali ififì 0 riaultatjo approvati 

Si discutevi progetto sui rìraboscni 
i#o6fit|lingià .approvato ^dal Senato. 
--'•: Solai^^^oJ^g^fy^ ;deUfe^CAO 
asandasionr.: : i 

Riibìèvi chioda qisali sono gli inien 
dimenti del govoirno circê ^ l'applica­
zione delUlfefgo^ in quella parte che 
riguarda le, esfiròpriazioni. r-
' Grimaldi dice chô teî Và conto/delle 
raccomandazioni dir Sj |^ ,e Giolit,|Ìjyìà 
poi d.gUe.gpiegazioni.^a Rubiau.assi-
curandolo che ie espropriazioni do­
vranno easero tQgohMWfil^ ìe^^e gè-
prosorU^^gge, ondaMliinterosae doi 
propriptra^è afebastana^^jaràntVtq,'̂ ^ 

^fcik|4o-tató§a)ctó^ 
^rimboschimenti njeì bacini di Chiam-

po, Agno, Cordevole e Boite nelle pro-̂ i 
vincio dijiKiicenssa a Belluno e dei bav 
cin l ipTOige 6^Ci8m6né.•• 

Gf1•imaìld!i Igii^conto della .racco-. 
mandu?fione al; Syalietto nei limiti 
stabiliti dalla logge. , 

r^B',.;Oi6''nT'pog3oao.fàr-feda ' J^pl t l 
•^aseeaori deLsuoi lavóri, cooo^àtica 
^̂ ;v,ftri trillu^Mtl- che, TÌpMutam'aktaj 

ebbero per lui parole di moriiato % 
logie 

Fra i suoi ftilgUori lavori gèlmèg-

gnori Poli dott. Laigi e la &m 
ssima /3ignoràM#'l#FÌÌfeÌVfto 
a?.ie anche a d n n a smaelmntl ta 

volozaa, spicca nollo bella ben p r p 
•..porzionata forme^^^^gSfrbidoKxa 
delle carni, nelPesprésS^S del volto 
ia Vero sorprandente^ si ìfnanìfesta ad 

^étìbersnm Ì|( Kiaestria tiel̂ fflV^Rgare 
con fratiéWWìòUeKza. 
, ; I panneggiaD3enfci dello varie qua­
lità dolio atofftì som imitatiasim! mas^ 

•JuM 

Leggiamo nell'-^ldl^^. . -^Ì^M 
« Nei circoli parlamentari ài^S^^n. 

8Ìva narrando im fatto cliOj BG è Vóirò, 
è molto gravo. 

Aii'opoctt doU'uUima cns|^^^^_rafco^ 
yQ,\evk' «ndarsepi qfalora 8on >}rt|io-
BCtmaFjsa a mimétròdéUft^^ pubblica i-
stirosJione un uomo di sua scélta. Ori* 
spi èrà;^^)^vviBo di laaciarlà" andare 
par notaiaaro Bacciiriai al dì lui pt»-*̂  
6to e dare cosi ai Mìuistoro ^nna in­
tonazione pì^ liberale, MalplVdb ne 
fece la pifopoat», eenti rispqĵ dLe0i; cha 
\*u\iìmii p&roU in tali qùeatlonì spetta 
Henapra al Ho. È noto che Sairacco ri« 
iàaé ia Seguito al suo colloquio «vii 
Quirinalo. . ,^ 

Inoltre Crìspi si alfaocendava pei' 
trovare un successore â ^̂ Coppino. A-
vova tra candidati: Baccelli, Berti Q 
Oremona.'; • ', • ' •^^^'\' '•^'' 

Dopo aver consultato^ parecchi, mi­
a i , . , 
tende 
giunse il décfoto ohe notni'havft Bo-

••8é)limm. • ' ' ' " • • • " . : • ' 

Siffatt#t6tóiaft.||oe reffetto di un 
,colpo di jtqlmine. ; 

" Criypi éhinò ìì ,ca[)o o controflì'mò 
ir decréto, eoa ai dà per positivo òhe 
abbia subito-là scelta per^W^titàsu* 

Ij^eriore. Oggi mfatti alla Oameraj eCt̂  
citando gli avversari del ^^^istero i\ 

'formarsi' "in ..pa'rtìt^.;^'^;,o^Ò3Ì2!on0^ 
disse trovarsi a id is^^ppra il banco 
4ei mioìstH' è deisider'sfi'V tanto lui 
quantoli^Buoi cbUegb!fi)fl«'verigji pd̂  
sto in'ohiaro ohe TÌmàngónO al loro 

imposto per sentVTOetttOì del dovere; ma 
•che^saràfb-lieti.ji^fe^ f)ìr^|||Ì^';tfii! 

^ r t i t o che, i" n̂ '̂P̂ o f idee chiaMj.^g^^jy^ di seta^^angmn 
àentìnQ,^GQSaA^jiacctarneh. La paiola^ ^ ^ ^ o 
caccmj'e a tésltìalef^-^r?^ 
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(^l'^altra simile classe | yn ip ìega t i 
infelici, cioèù^tfl|U| sbrivànl diuri-
nisti delle prefetture io sottopre-
fetturé e quello ohe d̂v èssi si può 
dire vale aricbe per gli altri sùin» 
aicati.^"'^ '••• ;, • "/ 

Dessi si trovano nelle condizioni 
economiche più desolantiif^^seni-
pre nello stato di provvisorietà,,e 
retr ibuit i i in;media con lire 4S 
mensili a datare dal 1 gennaio 

sur monte AsauliVisiiUa linea dì comUHr 
nicazione versò là vallea 

.Debob è partito per operare nella 
regione di Teroa. 

Annunziasi iVarrivo con forzo del 
Negus a Godòfola^sì e che Ras Aliila 
•é^-:pàa»V«r^ incbntrapl^^tiiando 
deìlé^ti;lippe ail^tsmara» V 

..Dopò' dÌ8citysion« vengono approvati 
P art. % 3,;4 e &• 

UimandaBÌ a lunedi il; seguito della 
disousaiotitì. î ĵ̂  

Annopziasl uìiMnterrogazione diiP; 
descaZc?ti è,di FQTTO.VÌ È. a Ministro 
per:,I.VIntorno sui suoi mtendimonti 
sul da ftirsi per la: conserv«Mtne dei 
l^^numentì in seguito alvrigetto della 
iegSQ glA*LappC*>Vata dalla Caaiera., 

Maz^ci present% a uomedi Carobray 
Digny la relazièhè su! progetto per 
autorizza^^ipe all#*provinci9 di Po­
tenza^ Mantova e, Verona di eccedar© 
la sovraimposta del tributi diretti del 

Levasi la seduta alle Ò e 10. 

•K 

I t̂jfh t i h u a n 0 a ;if:@T V en \ r Q 
Ooóiiflfó/offerte peirtìlontimento a 

Garibaldi. Nella prpasJma sesBìone pri-
nìavavila i Co|^ig1i dei,^^oinuni del 
distretto che non hanao^ricora par-
tecipato alla •^^ÌOacnieiòne sarahup 
chìàtà'^ti a deliberare in argomepto,^ 

i.«^rg|9Diaone..-- Il dott. Tito Gàr-
nevali, (lommissarìó distrettuale di Por­
denone è stato nominato sottoprefetto 
ad^I11R> nelloJPiJglie.y 
)^ Mmtvm^l^^j^r^, Nel giorni 8,;:9^el0 
del p. V. marzo avrà luògo la fiera di 
ammali bovini ©, ca^yiillmi; ed' altro, 
solita a tenersi in Boncade sotto le 
condizìòriì^dBoQsuatudine, fra le quali 
.\^,,divietò dì occupare la primtv pos||k̂  
^'sinistra delia strada dal Ponte Pasln 
alia domenicale Manzoni; 

imamente nella ^^g^lrnch^mo,: 
ohé:,hB^f|.Ìitp assai i|||^||i4^vinair^ ; 
ifiólìs diversa; gradazione dell^^kgt^j; 
da reìfiderlo oósì natiVrale al punto d 
far'meravigliare lutti coloro fìhè é 
Jjero il piacere di ammirarlo. 

difficilissima, solo vi dirò^eha le mani 
sono riuscite casa veraraehte.iiÌ̂ tì|5omì-
rabile^ ' 

4 1 • 

La posa dairuomo è'ben 
l'espressione deiìa^,te3tae''"^l:&vivs^ 
che rivela la spvq^ e, palla; stesso 
téiaipoj iìCfabilé' dìgniii|a#gòtó|luòna 
siccS^gnf elogio è siiptìrtì^^ 

11 fondo del quadro poi è Mti^^asente 
magico nel suo alTatto ; raffiguri •uiià 

i^èdaffll^ti^ta;, 
N e 11 ' a ŝ  iemW|*ii^.:A.lit^ù5b" 

a r m o n i ^ 
îk Dovrei parlarvi, di moIti^Uri 1 
vorì che ora ai trovano ,oaU suo stù 
dio; ma miilìmiteVo^aftcne per aòii 
rubarvi troppo spazio nel vòstro gior-
nale,^(àrdirvì solo di un ritratto del 
Ré Umberto. 

È un busto grande 4 nateali^ìÈS^ 
*^IÌi|lìantisBÌmOi pieno di:, vita 

' ' i ' •'!' •'• ' ' . ' "'"'*tell?f U--''rli>'-/•'•• 

Eguardo'*fi6ro ed espréssi^^^n^fifePeo 
lonto brillanto, 0 di una morbidPZHa 
unica, lavoro insomma in cui l*artis| 
ha saputo con valèntì^^vìncere 

- >^ 
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prescmione T. 

Capi alilisii^liii 

I • • , - ' 

. '̂ 25 febbraio 
111' ^ ; 

im BRATTO'ARTISTA 

1877) giorno j j aoù iU: gi^v^carso, 
stipendio venne ridotto. -^ MolM^di 
essi servono ; da ,p|recchi anni Io 
Stato—- alcuni àiiche da dieci, da 
qui^ìci^.e' perfìnoSÌÌ^^fMtÌ«!i. ;.' 

L a . t e o aspirazione''è di venire 

nominati I j l ^ i a l i d ' o ^ ^ ^ 
acquistare stabiSita 'e m S f f suffi-
cienira vivere, sia pure povera­
mente, cy|;e loro fainiglie. Un prov-
vedmiento e stato preso a loro fa­
vore dal govei-no, invitaudoU a so­
stenere gli esami del 25 novembre 
1884 — ina esso fu purtroppo 
iiìcflicace --^ pochi io superarono, 
altri non vi sì presentarono — po-

ottennero la nomina so* 

Non.Sarà inutile qaaicho cenno su| 
Capi abissini ^ho vengono quasi giof 
Sftlmonte porlati d'aiio.apiizio del te> 
legrafo perjg^eilitis^e la intelligenza 
dei fatti che sì svolgo noi^ 

Re Giovanni ^-~ Negus. 
' Has Area-SalasÌé['^4f0B\xo figlio spo­
so della figlia di re Mènelick. 

He Menelick r-*' Re dello Scio», op-
•gnato del Negus. , . -, ,. ''^^^'"•.. 

Mangascid -^ Q\3g\no di Re Mena-
lìck, trovasi impegnato contro Ì VoUo-
Gttlla ed é appoggiato dal cviginf!̂ '̂ '̂̂  

Tecla Aimànot ^ He nnì Goggiam. 
Bugherond lantiè -^ Tesoriere del 

Negus, suo amico e confìdenlo, in mis; 
sione all'Asmarsi per sorvegliare ì Rsl 
comandanti lo truppe contilo dinoti^ 
ij^iaco Ashaa — Capo della regiono 

doifukulè ICBAÌ ove ora agìtuai il Da 
giaco MunguBoiàcho disertò dal Negus? 

lias Aluki -""^dfi^andimttì lo truppa 
nell'Amasen; .; :, ; 

litA^ Agoz — Ootnandanto lo ti;uppa 
in mkVciu m (3ura e HUIHÌ, 

Mas Mthael -^ Comandante le trup­
pe contro 1 Madbìsti. 

i^as Galassie — Comandante le trup* 
^|e cuiUro i Madhiati. 

•Nel progetto postale è contsumta 
una novità che noi crediamo perico­
losa; à ridonito (Ji^nsiderevolmentò il 
tempo della"; preacrisione dei vagìiap^^-'v ' "' 
cha ora à di 5 e'aarebba limitato a i l t e :^ '* 
2- 'ao l i -aaa lF ' Ì^^ 

Infati^i..S6cbndo;rart. 8 del progètto, a S T studio d e l l ' a l i o p i t t » ri 
sarebbe 3tabilitp,,,Gherii»ppi'tare dei '"''" 
vaglia non soddiafaUi ai dastinuiari, 
né limborsati ai mittenti liei periodo 
di due anni dal giorno della loro e 

""% 

seconda volta chfeho avuto 
l'a la soddisfazione dr visitare il 

quel lavoro Oij varie difficoltà dellV '̂ -
Stetìcà^'^l^^ell'anatomia, non trascu­
rando héllfr̂  stesso tenipO ì più mH 
nuli particolari dì cui òmmetto di 
parlarvi. 
. Ed, ora nel congratfìlarmi coirar-
tiata 8Ìg|jjT"2?Ei Federico^Jaqcìo voti 
che i suoi studi sieam^cpffiaf'tl"^ da 
continue commissioni, iW^quali certo 
non gli mancherannojflfle qualf^tUre J! 
a sorvìrgli dì Utile alla vita, possono 
anche queste esserglvutin per sempreìij 
più far progredire, i,sup\ talenti suUak 
via della perfezione portando così Ip-
sVro e^tficoro a sÒ ed alla sua città 

•- 1 — I ^ 

natia. 

I - , 

•M 

• ' -

'ifei'fe 
trattista 'sìĝ  Tazza Federico di "E a te, 

1 • p . •• • , . . . . • • , ' 

!tqu%|e-^con slancio vorameato eroico 
si inoiir^ a gran passi sulla via onde 

E8Ye:e Titti 
• j 

Éi 

missione, è devoluto air©rariodelì«t^|^(ìj(;ea)f^W cho con gradimento 
Stato. L'amministrazione, aeoapro se­
condo l'art. 8, àî :̂ g(ì_Bponaabilò dalle 
somme deiìositate fìn'ché non ne ab­
bia eseguito il pàgaraonto o la resti­
tuzione ai mittenti nei modi ohe sa­
ranno determinati dal regolamento. 

Ora a noi sembra che non vi sia 
ragione alcuna per ridurre da cinque 
a due anni il periododi prescrizione; 
auto, vero che jael̂ i,,; ralazioue che 

"prtìceda il progetto non so ha fa naau-
cho m&nzxoiìQ, 

E non solo noa vi è ragìcflie por 
giuBtificare, il p^vv^dimento, ma'vi è 
motivo* di condiirinario. IiUiitti questa 
ridu^iione può ossero dannosissima, 
imporocc'hè siccome ì vaglia sono di­
strutti appena parenti, viene a màù-
oaro ai. terzi la prova che fu fatto un 
dato ptigamijnto. , , ', 

Riteniamo quindi che il periodo di 
proscrizione debba essere taaatenùto 
ia oiQqUQ e nòia ridotto a duo Anai< 

» . ' 

possa venire ricordato da n^ti quelli 
che amano il bello deìle arti; ed è; 
per ciò che mi faccio dovere, coma è 
obbligo dì ogni buon cittadino, ;-di 

" ' . . ^ ' - . ^ s m ^ ' • • • . • • , • , „ • 

incoraggmro tutti coloro che fanno 
ogni sforzo per raggìi;fngorQ i propri 
ideali, ^ ^ ^ perfezionarsi nella loro 
propri^l^ 

Ed ora vengo al soggetto: 
L'artista dì cui oggi iv.i- parlo, Ispi-i 

rato dall* amore doirartoj in onta^ ai 
suoi linntaii studi, perchè impossi-

i|Ì,tato di ri^ptewarsi in qualcho Ac-
cad^raia face in ir aedi i*di applicazione, 
sciogiìòhdo d P s P l i gififfio in giorno 
i varT '̂-pròblemi della difficiilasiraa 
arte di tradurre sulla sue tele la 
sembiante umana aon tutta la ^om-

bila SAturalozza* 

••"'* Ì<Y\ ' ' " ' • 

In Valballo Superiore 
. I V J . 

N'ovflrtiy''̂ "è 
caduta una fàìanga"ÌHÌ^fl*\rovihato 
una capanna sotto cui rimaserp ue-
qiso qyattrg^gersoae. Un'altra valanga 
ha travoltò tre persone in Coòiunotì' 
Sabbia. Sono tutte perita. - '.'^ 

m ^ i i t i g a delComuria^arVi 
tòrta, provincia di^j^er^aioo, ha sep­
pellito ieri l'altro ofaUìna varie castì, 
meatre le persona erano anoora, in 
lòtto. Si dice cha vi siano 30 rìWf|it# 
12 furono estratti, gli altri sono ari 
Cora Sepólti. ".^^^ 

-«. Marterfi una valanga formatasi 
suT monte TtócUìno (Trento) rotolò tQr-v 
ribilmante impetuosa giù per lu chinW'̂  
e spazzando nel suo corso .vijjoassi e ' 
piànte, pracìpìtaya sulla estremità 
della fiaxiono di Campi atterrando 4 
cuse e seppellendo sotto le mina 3 
ttOttiiai e 3 donne. 

L'aspetto estremamente minacciosa 
della Eaontagna ritardò Topera di sM'̂  

I I . 
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maadari^^lwènKi tutto ohe coaa Ite' 
ala delie pratiche per la ìfìformà del 
rogola^^otó per la dislribuEìong del-
Ì*acq'^fcpr:!!atì„co^^^fiU! si eie-

'Àccennaremo p o r e ^ b e circplìno 
liìsislentetDónte vóci di sravitn^on^o*^ 
niontì noi canale ohe conduce l'acc[u 

•vataggì^^';8òlO;iii, cftpo^-l^^piBroe 
ore si potè aprirai il varco. Uii uooao 

IcoraVìvo, ma le altre 
ì^^ìperBony^n davano più segno di 

nelle sue òonseguénze, BÌ formò al 
od i Vaìlaisa sài monte S. Mar­

no;: la quale, dopo percorso un cam-
titiìl%^Ji circa due ore, u r t ó ^ é l imis 
p^jiosamente nell'angolo orientale del 
!a Caserma Mia. guardia di finaaz^ ^̂ da 0ue ViireVm cui ai lamentano molte 
che una parte^el fabbricato dì rim 
centé costrusTOe ruibò seppellendo 
sotto alle maeei^KlpXiiominl» Men­
tre i}.:i:ic9vftoré doganale ed una guar-
dia dtìé stavano nella vecchia parte 
dicasa rimHSta ìncòlumeecamparono 
•/alla. mor,te; •ii^p^v • •-'': 

—̂  Immensa fa la quantità di ; | | | a | 
che 8Ì rovesò'ò su tutta la Càrtiiibiì 

\D.arant9 le giornate di lunodì e mer-J 
iedì, siipttà diro che la Oaivni&^ipi-j: 
'mB.sQ iEjoiata dai rimanente d'Itàlp*,^^j 

n: 

.•I: 

Mf-
Ìlltraisìonì#ypo«icchè renderebbaaì né 

ìft.l'opera di ristucco dell ' intera 
canale* OperaJdVfficìlSssiàsa, perchè es^ 
Bendo assai stretto quel canale con­
duttore sarà difficile agli operai com-
pìejre'il. 'kyoro.'• .Éf^y . 

Noi ameremmo udirà in proposito 
qualcbfl voce ufiioiftle che facesse un 
pò* più dì luce, aUrìméntt . r imarrà 
troppo radicato il convincimento cHe 

^,h'&^^^^^S;!^ì^^^^^ <Per un bel pezzo dì acqua di DuevUle 
non se rii^^potrà usiire a Padova e 

* ' * 

alta 30 cent, alla etaziaua doUa par 
nia, S O c e n t ^ r a a r o ; 1 matro e lOi 
cent. 'ràggiu^eva fra-la CB^̂ pella è; 
il Sasso tagliato. Dopo questfultima 
ìocaJifcntia^a d6cresoendo^,4fì|;|E|un-1 
gendo;v'l5..Gent. a Tolmezzo. ,. . ^ 
-'m^ifìmUrthàl è ingombro di una; 

grandf* quantità di noVé, specie fra 
Linz/Ti&bìach,*fl|.«»eken;e Franzen-; 
feBte^§J|ÌÌJ^ine,a ferroviaria fra L\Qn?| 
èj^rauztìufeste vwnne completamento; 

speso anche il passag^io^dei treni.! 
Telegrafano dft Lemb0l^Ì i ; i r ich 'e i 

ilrsofjkconflna rùasoj 80fi*i'ìntì8rrotte! 

neve. , . •" \,y^i • ^'^m'-"-.- -, .• ••• -
I treni fen^òfitrì vennero sospesi 

miWè t ra t te KMftFéBOS^^PSSyskajj 
'ftStanisIaoHslatyp, liémberS-Kfasne e 
|Craane:.Bt;otlry. ' ' \^ , 

^—lA Oempna sonbWdici giorni cb,e 
evica e piove. : . . . 

— Ad Amperj^a ì ina^WInga ,sép. 
pèlUtina famiglia dì 9 persone. Sette 
rimasero morto. 
— Ad Àmpezao la neve raggiunse 

aUez3s5 di metri 1.80; a Forni di So-
•ra, j o e t r i 3.60. 

cokne 'Mii ce ne siamo allontanati 
adesso quando Sì credeva avere. — in 

.un modo, o heiralfcro, non importa — 
raggiunta la meta. ^ 

J T ^ ? ! r ^ v ^ _ _ - - .• --• .. . - • 

f tS©®- -"'Questa-Mostra promossa da 
quel Comizio Agrario col concorso del 
Ministero di AgncoUura ^ del Comune 

".k''"lW-i"-': 

i i : i . . i - j 

.Jl^siglìo. Oomucal9> è ^^^pfjjato pel 
iorno tre màrzjs alle oro WS %bmv̂ -̂î ^̂  

ta per la nottfta della nuovai 
iunta Municipale. #̂̂ ?̂ b 

l tenuta a Brentelle di Sopra ;dd-
-vesi ritenere che lo solfato di rame^v 
sdeye adoperarsi per;la cura^contro la 
peronospora nella proporaione dì 2r o 
3 per mi He e non per cùnttì, come fa 
seri erroneamente stampato nella re-
lazìone di detta conferenza. 

d^ij^omayie la(ouì Commissione ordi­
natrice ha quale presidente :onorarìo 
il'Sihdaco e quale presidente effettivo 

!̂ il sonatore riftarcheso ì^obili Vitèlle-
sòhi, si aprirà il 16 aprile prossimo 
e avrà fine col 30 atesso. Il tempo 
astile polla* presentazione delle doman­
de di ammissione é fissato a tutto 30 
m^ttù. La m^Cra è r ipa r t i t am di-

isioni e queste alla loro voUrWle 
gsioflì e comprende tutto ciò che può 
avere relazione cogli animali anzidetti, 
se cioè;:fc'èchine e jitjensiU peìla coi. 
.tiVBKione ingrasso eccé Ai mighori e-
sponontiispno destiriatemedaglìe d*orò 
(d'argento e altre onorificeazo. 

ip^rcoloro che bramassero iridevere 
sa;proposito n^ozionì più pavt'ictìBèg-
gìatjé,'si fa pubblico pke presso il Mu 
iiciìpio di fadbva (divisione 3^),8Ì tro-

eÌlìÉrfBf«l..---1n:?ia»6Ue 
om\ìn GéìMé a^ufid séìp|tte 

ensive'''[^Sc^ssì.:'o€)ìatto|t a x i ^ 
dini viventi e a pàtrfeti (ìiustri ^ 

Né è da oggi che'Btanno U j "ma 
sono anni che vi sono, come oalle 

' ' ' • • ' ' ' ' 

nostro fi^lotìne non a b b ì a m o ^ a n c a t o 
di pi : | tes t l te ' contro quella scojfìcezxa 
e quella brut tura. 

Eppure il r6golam6nto"'"iainicìpale 
dispone troppa chiaramente ia pro­
posito né d'altronde può presumerBÌ 
ohe mai una guardia sia passata per 
d i ' l à . ,, • • " • '- . z ^ ' ' •• 

Ea vergogna ititanto perdura ~% ci 
spìace dover richiamare di ^nsiovo su*; 
ciò ral tensione delle autorità ìnvitan-
.dole ,a ua^rovvediraoolo immediato ; 

' ' dOvrebfe'V'aver cer te •^cose^'non^p^ 
'bl9ogno/4|^ritor.n,à'rPttiai.,, 

persie Miipòste dirèt te tiella ifjflta 
del 24 corr. pronunciali^ seguenti de­
cisioni : 

. • * ^ = 

AmmiésioHì -^ Pìranese Domenico, 
fabbricati — Rosin Giovanni, oste — 

• - • • • • • -,1 - , I • _ ! • • • . " 

Basavi Abramo, capitali. 
P^/imYnksUH vn pa^te :^ Papafava 
co. Alberto, cava .di pietre — F^rro^ 
Edoardo, maceVìaio •—• Trovisan Pietro 
.pizzieagrìolo. 

M^emxamenti '^ Bordigato Angelo 
fièl^icàgoolo •— Stìhia^otto Giuseppe 
calfeVlìo w ' ^ G o g o ' - ' ^ V i à c W ^ ^ ^ -
dioito'Iiuìgìa, fabbricati — V o M n n 
Adolfo, cava di pietra «Carsnz i Ca­
stelli "Vittoria, fahhrieats " - Monte 
rumicî ^^^"''*^^ '̂̂  i' assegno annuo 
BarsilaWOabriele, càpitaii^s& Bada 
Eosa 'e VianeUb Agostino, macella» 

Venne arrfl8tato^ju|eritore, fac-
iohino.rper la cì^ti erano^.^iìrselvoci 
lesagert&te che aiaii4:mo r i ^ r e à^mi 

^t i l i . r-.Nel calbS d! una 
discussione: 

JlOgna pensare ai posteri. 
^̂ ^ posteri*.; sempre 1 posteri ! Òhe^ 

eòia''iSimQ# essi fatt^^sgr noi ? ^ J, 

\ 

Due mi 11 

90 
11.̂ . 

M : - ' 

Secchi A;^tÌl"Rtr0 aatrottomo, t:o-
m a h o . ; i a i | ì ; i 8 ^ ^ A ^ i Qua .̂ 

S9 - T JiÉìi >— Gemini 
B.j distinto ,or**(lce, di Firenze. 
• • ' V 4 Ì 5 - - S . •Emidio. - • • n. •-ji 

/ ' - i , v a ^ 

B»»»».!.!! V^J Î'JE'̂ *^ 

él 24;^ebbraio 
$©s Maschi R. 1 > Feramine'3 

Oampoaam pi ero dottor 
Eugenio fa Tito di anni 52 i\% — 

A e n n a Ba.ltOj||^poìomba fu Giuseppe 
"di anni 75j casiinnga, coniug'ata •— 
Galeazzo Emma di -Vittorio eiorni 11. 

L ' a l t r a sera affrdti|o da lunga 
malattia èpirava 

1- - • 

che nella sua esistenza per ì lbr ìo 
•tìel suo caràttere e per la genìa-

^ilità dei modi aveva; saputo accS-' 
i p a r r a^ l tante simpatie. 

é-

• « 

' jQuesta dipartita che. samareggerà 
(jùanti conobbero:. l 'estintcipppr.ta 
il lutto nelle famiglie Gaudio, Mar-
con e Lion e "nói cordialmente ne 
attestiamo lóro il nostro sincerò 
dolòre./r 

=L,T-̂ .' 

^iìrazione del 25 Febbraio 
19 ^7 i l 81 38 

vano ownsibilrU regolamen^foffcmo 
il • ' . ^ ^ • . 

•y-'i 

_ Ii^lpjjiai©^iilffltè®t^i;r Non • si ; " creda 
che vdgUàmo addent ra la ,d i soverchio 
|||i-quésto spinoso;argomento.:ìNe ab­
biamo scritto taWtó e sempre inutilr 
mente che cì spiace proprio occupar? ^ 
cene di .mjovo, sebbene alla s fu | | ì t a . r 

duli pelle domande di aramtséìoné.! 
I- ! j , i ' - • ' ' j ; , ^ ^ 

g l i IsifaramlsBri. ^"y'Ieri- :il dottor 
Giuseppe Zanqan ha.compiuto il corso 
delie sue^lllpai « Sulle Generalità^», 
'domW^iiasteissa ora e hel medesimo 
locale incomiricièfà quello del dottor 
Ernesto Zarsmella « S^la Disinfo-

^^aione ».•;,.;-. 
I I t e s a l a . — li tempo continua 

indiavolato; e v e n t o soffia maledet­
tamente a di t ^ n i ^ ^ l ^ ^ n t o l'acqua 
cadevfl catinelle* lià decorsa notte fa 
un vero inferno; nò di più possiamo 
elogiare questo b s o j i giornata, 

•-̂  

Angoli Gafoiiha, .pò) lì vendo 11. 

uscito un numero'deU'organo ufficiale 
>del Club di Scherma a Ginnastica e 
Meirassociaaione italiana dei maestri 
di Ginnastica. « La Palestra di Pa-
dova». Fra le.,altre cose contiene un 
notevolissimo *àrtical034» ìFiUppo, Vi?-
gilii e una eimpatìbìssìmapoesìa della^ 
sig.* Enrichétta psùólU 'Buzza. 

'©Mtìsréii — ÌDomàn^Ì3Qedì) dallo 
'7*3i4 alle 10 l i§ , concerto a^^ 

^i^ilivUni.ty^.:- ":•; •'•'•--•' "̂V" 
iDamanirconeerto anche alla Birra 

ria San Fermo a etira della signorina 
R o n c h i . - ^ • • ; , • . •^'•^'-' .'^»^* . 

"Hig^a <9--fer&siaeiiilt..^'Stanott'e 

SNZli 
.MILANO- . 
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89 
60 
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87 
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• 'Bà^SUft-èW^'ìifedft a ^tiWÌ":una 
contrai le : i "plfite, inesplorata, ancha 
°ggij come una foresta d - A { ^ ^ mi. 
sterìftaà^ anche o^gi, come uìiags'aa. 
de, prateria d'Araorica. Ha, bBlleMe (lì 
paesaggi quali non vanta laSuìafera, 
ed èfirud|^^aggia, ; ;aspraÌ^co^ó"tiha 
giogaia della Scozia. Quantunque nom 

labbia avuto un Wal ter Scott petrei^-
''dorla nota, è nota ovunque il'*.fant'a-

Hieì cuofPsdegnosi delle froliezae.j^oi 
sogni dei-venti an.ni, essa si mtrayeda 

ipopoìata di banditi che alrombraoella 
'qtièrbe immani ^e^dei pVftì ai'i^anti Idt-
ttino, àmano^ ueclddno o Cadono tìt-

'ci3i,;e ' i cuori fitti pel romrthto fsft-
tasiicano in essi i Carlo Moor, -̂ gli 
Emani , i Éobìn Rood della poesiat.! 
handìtì del dramma, che l'Arte esalta 

*làpÌ»pgg;s^^?ind4r^l^lio,§til!6^^^cbe 
perocché .spe'Efso .jlarfe^kvsiplùi :adden. 
t re noi cuori che la ^ÌOggs. Le fore­
ste fosche ove la notte urla il l upo ; 
i^monti nevosi che'àd,ergonov%n^^^ 
^e cime ove^lo^Sparviero ha il nido; 
le caverne profonde ove le verg ì̂siii ra­
pite udirono paròle d'amore^ fi'à'tìi^i-
sto alle bestemmie 6 seoppiijdi ^ba^^f^ii 

'frammisti a*, gemjii d k | Q Ì # ^ e '''ideifo j 
• iaropèggiar' d'octóhtffWsi di passione 
;© lampeggiar di pugnali alzititper-feL-
^-iro; lo vaili profqndaoveja f intala 

» 

s 
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•A 
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KK Ro na popolare ha visto vagare nSiTiramonti 
^ " ^ ^ ^ ^ ^ m a l i n d ^ W f c i le fóto bianche e gii sp i . 6 42 19 

' Goiliere 
^̂ ^̂ V. 

LISTINO DEI Étti ANI E LÈaUMI 
{com^reBO il dazio Cipnsumo) 

Hp^r /d:4* W ^Ì95;l50hhràìo ;; "-, 
IPriaaaacJiató da pìs tore . . L . 2L75 

mercantilaig^:. » 91. 
- tp i^v l t l» » 

vgiallor^e . . » 
nostrano ^.^j 
estero , 

^*^_- , idem 

ai caffè Padroecht avyenneutia scena 

^ -1^ e . . ' di 

• ì 

•3 ' ! ' • ; ^iCU'H 

BALLO SPACTTKUOLO 
î̂  . L 

mm 
I -

' i ^ / " -

Nulla io vidi mai che possa con^ 
f^,^|arsi a questo dipinto, disse final-

almenta dirigendosi à Velazqi f | | Ì i 
'• • • • • ' • • = ••• \ . • , • ' - ' ^ m M t - "ii^Vi--'- ! . " ••; " accennando al ritratto della regina: 

&le parole, don Diego, rion mi bastano 
ad esprimere quello che,io sento nel-
l'aninpa.:., . -. ' ̂ m^., 

E rambasciatore getttf«^*tè braccia 
al coll tFf^ìt tóre di càmera. 

Tornò qaindi'ad ammirare il ritratto 
con attenzione avida e profonda: pa­
reva che quel dipinto avesse affasci­
nato il suo sguardo in modo ìrresi» 

•^S^Nòn concederete a me l'onore 
eha'^^'^ete concesso ai miei allievi, o 
«ignore? disse Velazqitez presentando 
ìill'arobascìatore la tavolozza ed i pen-
a olii. 

— Mi guardi Iddio, dal toccare que­
st'opera divina 1 risp^^|;Buhehs allea-
tanandosi rispettosam^l^,^^ dalla oa-

tam^mg^^per altro farvi uno 
Bcnuzp |iei^?my|^^ricordo, sena 
qiare tuttavia a veder pòi tutte iiyiP ̂  
s t r e i ^ t ^ p che avrete la gentilezza 
di"mWtìà#àSii." • • ' , • • ' 

E dicendo questo, s'inchinò per pren» 
de||^una tela^||rototata che stava in 
terra pressoVallà'cavaljjita e ] | ^ ^ 
sopra un t e l a i o ^ r ^ l a z q a e z ^ ^ i ^ ^ 
presentato: quBÌl||tela era laTOssa 
"che, secondo avea detto uno dei di­
scepoli, era stata presa nella soffitta 
del mulatto Giovanni Pareja. 

^^ tto&IÈP^"* '* '^'^ fu spiegata, 
un acuto grido ."ìfuggì dal petto di Ru­
bens che rimase ptetrifieato a giiar-
dare quello che v'era sopra dipìnto, 

à occhi umani fu veduta 
tìn opera più perfetta del quadro di* 
j^into sulla tela che Rubens aveva rac ' 
colto d#ì^terra credendo di ^Svaria 
intuita. 

^ ^ I ,̂ -:.". -f 

Giammli 

Era il superbo quadro che oggi an­
cora esiste nel Museo di Far jgi, e che 
s'intitola li sepolcro. 

-^ Chi ha fatto questo? domandò 
l'ambasciatore dirigendosi al gruppo 
dei discepoli. 

Nessuno ftl^oso. 
"- Chi di voi lo ha fatto, signori'? 

domandò alla sua volta Velazquez. 
— Io no, io ROy riiipsero quasi io 

una volta tutti i giovani. 
-r lo presi questa tela senza sapere 

'deplorerete nella sala ^Intràle fra.al-
cuni giovinotti che riten^onai studenti 
Univei-sUari e una comitiva di pepo-

- N««Pdo'nosqia| |y„d9teagli ; fatto' 
làPche ne •lvvehne:«a buscherio e 

-" • - ; "̂  :••• n '.--. '• '- ' . • / - • 

uno studente fu trasportato;rt#SÌ|'ico 
Ospitale a farsi medicare di una fé 
^ita alla testa ma fortunatamente loK^ 
gera, 

<:osa contenes.^1^ dalla stanza dì Gio-
vanni^ rispose uno; dacché il pdverb 
Giovan'h'i è Paggito io presi quel-ro­
tolo di tela per memoria di lai. \ 

All'udire il nome dì Giovanni, una 
terribile pallidezza invase il volto del 
pittore Mi^Ddera e i suoi occhi get-
tarono'Umife; , : . ' 

Frattàoto'Eubens fissava a caso !o 
sguardo ih un'altra cavalletta vicina 
ed égli pure impaUidiva: la tela con­
teneva l'ammirabile dipinto La coro-
%^^ne, della Vergihè. 

idem 
ide 
idé 

S^^alm nostrana 
idi estera 

<&veBBŝ  nostrana 
id, estera . 

» 

14.-r^t 
13.37 

15.50 
• ( . • h i ^ ^ 
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i:mi 

riti dei dàtitlati èhé ' ivaano . errando 
intorno l6 croci elevate tìei lUî g 
e spn molti i lunghi che hao,.,croc|g 
ove lasciarono sòia la carne uccìsa da 
un colpo di %éorè o 'di fucile: ' t t ì l tb 
ciò fa parte della grande iloggepdft 
sjli^aa che si,frastaglia, in c e n j ^ r a c -
conti, ì quali hanno per eròe fToan-
dito, e per passiona hn odia<od ^ula 
$^more/-'' •-' • • .̂  . ; Ì:-' 

4 

tì 

• ' 

^^¥m 

Lo spirìÈo è sem^i^ vinto dai cuorfe, 
* Tutti queliì, che conoscono TI 

loro Spinto, non Conoscono del p a m ! 
Ìoro^:cu0re. ^*^ • ' ^ v 

,V Gli uomini, e gli i»ffaFÌhpnpjl 
.loro punto di prosp6ttÌ5ra.!.Ve'^^ne sòijo 
di (quelli, che bisogna' 'osservare da 
vicino per ben giudicarli ; se ne tro*^ 
vano dégl i :*i i l i i^0i quàÌ i^«iPl l :puÒ 

j bea giudicare, che ad-̂  utìa certa di-
Stansa. ••-,,;-V •'•'" '••'"- 'vM 

iss^scsma 

% 

Velazquez... esclamò % f i W p c t ì 
. - , 1 ' " 

soffocata e conducendo il pi t t t fè di 
càmera davanti al quadro; Velazquez 
dife«» dite... dove avete veduti i ii-
neamentì dì questa Vergine? 

La pulidezla dì Veiazquez si fece 
pili e più ioteiisa. 

" - Per l't^mora di vostra madre, per 
ciò ohe avete di più caro al mondo, 
don Diego, rispondetemi! continuò co 
ànsia, infinita Rubens. 

Velazquez passò maQchioalmeatola 
mano sulla fronte che ardeva, e r i ­
spose a voce bassa © tremante òhe 
appena potè arrivare airorecchiodel-
rambàsciatòra. 

•^ Il Sembiante di quella VergÌEeè 
una copia. 

-̂r- Mìa non è esatta ò vero? prose* 
gus Rubens la cui ansietà aumentava 
dnmpre più; non è Vero,^®e non é 

esatta, VelazquazV.v. non Ò vero che 
l'o|rig;Ìnale h a i; capelli b ìond i^P giì̂ ^ 
ùc1;hi azzùrn come quelli di un àngélp ? 

—•Non lo sol... 
; 

p^ Non, lo sapete! ma ditelo ^una 
volta per ' la vita... esclamò Rubens 
prendendo vioìentemerite pePt f t rac -
cio Veltizque^; ditelo, perchè ho bì» 
sogno che loge la te ; avete inteso 7'î t? 
ho bisogno.;.','' 

All'udire m^ióléhtì paròle, alzò Ve-
ìazquej; la testa; la gonorosità dell'a­
nimo valoroso, siribetló contro il durò 
linguaggio ed isuoi Occhi ai accesero 
iii;un lampo d'ift. / :̂  ^ 

— VelazqU|||g|Bclamò l'ambaseia 
torà che-indovinav|i<5|àcheaÙprasen­
tiva il pittore: Velazquez/ perdonate 
la disperazione di un padre che vi 
domanda sua figliai... 

™ Sua figlia!,./ gridarono ad un 
tempo tre voci. 

Erano ,quelle doLro^e dal favorito, 
ohe Jn quel momento entravani^tt^-
ventatì, e q ^ i l W i ^ ^ z q u e z cbe cad­
de ai piedi dell'ambasciatore colla 
fiorita inclinata fino a terra. , 

-— Mia figlia.,, sì.,, si... mìa fiflft 
inna che voi rapiste ad Anversa, don 
Diego! esclamò Rubens, la mente del 
quale era stata come colpita da un 
lampo di Idèe dal movimonto fatto da 
Velazqp? gè^odosi ai suoi piedi: 
mia figlia che io corco da tutte le 
partiltM 

t 

Da, Aeri a Tàylrna per circa cento 
chilòmetri la Sila eleva isuilp^mouti 
ove l'inverno cade.A%.nevo ohOi^ca-
bianca le foreste, aeppeUJSflelw™^», 
!.Cplmiaii-S8htìer! © segrega dal resto 
de! naòlHoi paeselli ; e destate sf^J-
^^ora il sole che fecótida gli aitipianU 
•JDiutì tratto, dopo una gola angi||ft 
piena di tQaebre, si .apre ,una valfs 
verde coperta di erba foltissima, nella 
quali affa^^ph'ufalo selvaggie),^. 

j^;!itario signore di quelle . | | | jtadinr: 
A p o .."^a^l^l^^^'^s'^^i'stesa^^^ 
acguitrinésiV ove errano ìe :mandra, 
nereggia la foresta innmane coi pim 
fitti>'e g ig r t i aMàooiatP'da" p̂iPiifi! 10 
dall'eriche. Il temporale vi infuriaicónt 

Éi: suoi rapidi scatarosai, eoi jombo 
poupo de! tuono, con la lolgore guiE-

Kant e livida che scbiàntiài'i^iB! 'e in­
cendia le-quercej; poi, dopo li, rom:bi 

l^,^ii sqhìajili, dopo la rovina,eJafii* 

La voce dell'ambasci^^re fg^|tìiro -
tafe dal funebre aquilloi della grande 
campana del monastHl) che 
'arfuoco/e hen presto si vide^^a,tra« 
sverso delle finestre dello studio,-una 
iiBmensa. colonna di^fump che usciva 

• ' - r ' 

dall'ala del tpaUzzo óve jerano situati» 
le stanze della regina,?; del conte dàSat. 
. - ^ T o a figlia;^è!à.v!^ dov'è à l « ^ 
co, Rubens, esclamò il re tendendo 
disperatamente" le braccia verso il 
luogo ove sorgeva il fumo; e là ess^ 
muore, colU regina e con m|a ligliàl 

il, mia!d |nà . . . io voglio salvaranjia 
Ila tì sua madre!. . . 
E'^il.ro slahciosàiWórrifìlà'tfiiitìifa., 
Il sacro affètto di sposo ^%tdì padre 

aveva trionfato dalla paBsìone che 
Anna gli avevaJ|pJ»;ato. 

ilia quel mpmeiito si aperse c ò ì ^ i j ^ -
pìto la porticina che dava; accosso 
alle stanza reali e Isabella di Borbone 
si precipitò hollo studiò portando t ra 
le braccia la figlia. 

Si sarebbe c|<^uto impossibile che 
quella delicata giovane avesse potuto 
portare i ' infahta^Maria Teresa che 
era svenuta. 

.^ Signore, mia figlia è mòrta ì ostia­
mo la povera Isabella lasciando tra 
|Q braccia del re |a faneiulla a c&~ 
dendo quasi priva di sensi aoprafUna 
panca. 
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j iMI n i hi I 

ifil»' 

tónno o•fcéc^tbi|•e^•clVe^tieh ^diétrcMil 
^- 1 

i 
tempesta 

§>C0«etta.., bii0 'ttlfcgatìrìi'^.famiglia ài 
'inon,»;,anrar!, ohe nulla sanno del moD-

, :^ i , olitivirtttSCono,^^i%òffrob^^ 
Bfiianò, ivi muovptìo ignoti.a ì̂̂ y^^^^^ 
tutto ignftn|̂ 4Jonp^̂ ^̂ ^̂ ^̂  heìl^ ©, 
roHî  h a n n o ^ f è l i r f e e neri i 
capfini) come "dito-'éliQsfflĵ no i, ;̂ OBtri,*̂ : 
od hab ia^pasaibno yioléits^ièi '̂cù^Ve 
ifi rtej^angijè, la,^p&8BÌq|ie,jÌompiiqe, 

ti, né fciìltìzizo; gii ^omini son torosì. 
con le TO«sibra arse diài 'f^^dfe, e il 
îlOiiflPso dal!sble/.lvb^jictìtii^i:p"li|p«r-t 

' t'orni' ,. ,t,. , - '••i"^r^jS'T->ìji.i, iinOT.ji; ti 

ingonuì come bambini, qnìsrsttinqire 
tacìtvif)9ÌiCpirne coloro che vivono nella 
fiOrttempiìp^ne dei grandi'àVizgòirtti, e 
euMa f̂tera-
Imguaggio è aspro, flsch'ante èome 
l'iiquijpne che ii^,cullò, ebo ne arse le,^ 
membra e-sine'sferzò'ii v»Uo j|è là l o r P 

^ita buoiia, tAti^uUia, 

BO un buonifuoMjSeoppiettantSjjj^^i 
vasta caverna o gottoii/pint maéroi l , 
lui fihò per tanti ariiii avòii doFÉìlo 
nei f^tidìMiii e {i^n*itWttM»Ue 
presso ai>buoi ed ai maiali; avrà a-

bolle "dontllinov'i^^eb;e.:aveva visto 
ie'^soreiìe, lafm®^W*lB figlie ìiLp /̂aó-
cio i i i| |gn#ì iftg^rdi | fèroci.'fi'SBlio 
ttÉ&JTO^ toro, à e ceoio anni bue. 

^ % l ' ^ ^ 

^̂ f-
tln 

• f . 
« « ' 
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'rf Colà un tempo cercava "^un^àKurO 
^{uijio il À>%aaadiero,|^§ n ^ ^ P s M 
profondi, Sotto un pruneto godev|40r 
boitmo guiidftsnato^ a colpi di 'Tacile,, 
niBntra glv U(im!ririiéllt lèè'g'o a 'pòchi t 

assi da luì battevano la òsmpagna, 
orecchie t*se, g t̂jf̂ ^chti jj^de/gaiori,; 

i\ fuciU spianato. TaWrM oalzavà ai ' 
salp^sMo^nn caprluolo, 0 un cignale , 
sfondlWuWèespolUo per fij'g^irè, o 
«OBI volpe sbucava sctuitténdo, o un 

^!upo bakaya feroce, e per poco il si- ' 
Sanzio 4_ella foresta ora rotto .da urla 
'« da'ifuciiate, mentre nelle fratte o, 
n é ì i b S i ^ B t ^ j ' O f p t r iV Wóa^ i e ro 
tripudiava gonfio ài winò;^Ms carne, 
novellando d'amore -è fàoendo ail'a-^ 
move con le brune e fòrti frin 
ciulìe c\he da Gìfloiglianp 0 da Ga-, 
raftì, da S. Giovanni in Fiore o da 
Garrppoii/ltbpbdtìttaitt^ò m̂ ^ 

telli «ran q u r v l i w u t e sicure di t ro ' 
'Vai' cibo e riÒQWO é per riposare in 
braceioisilla^^ifteìbnftdaUe dure atroci 
M^uotìiliatt̂  fatiche..ISCalorà ilf ^ l a i n i : 
«lelia.'.leggev.v^^Mf^^^ìca !» ..ceaprigU. 
ìuVcicàr gli òfic|iì^ pièni di ^angue 
degli uomini della colpa è>4NÌòtta sì 
a c c i W t e terribile j p | i ^ i dì fucile 
^ ^ Ì ^ ( i f ^ k l e 6: là foreàt^^^riauooava 

tipp, in fondo ad- uia burrone, s t ^ ^ 
^iiitp, coìti le braccia aperto ^Mj^,!j|9.f 
TOSSO m frpnte; si trovava " f f l r ^ f t t 
Vèipe/O'^itapun cespuglio si sco­
priva un capribQn|st^fe^^)abte, ma 
feroce aBcora/e'^riGoluto a ^ ^ r i r e no-,;. 
cldendo, Talora nelle nottij^rofònde, 
intorno. un^^4?a;3|^ari^^^^ meàzo 
del bô sco rìs^ipnaàl^ di suoni e di 
canzoni, di T^ci e di s q | ^ ^ r di baci, 
ombre sinistre si avanHWnó silen , 
2Ìose, e la cingevano tutta; poi ad>«n 
grido le otnbra ,balaay||Qr;efullay|^ta, 
scalfivano le finestre' tpPP^Isuoni ,"e':^i.; 
canti ecauo rotti da un urlo e la mi-
sehia scoppiava, i cantori e \ ball©-
m ridivenivano masnadÌÉ^i^òV ^i 
un tra it<ffdivampa va rincendip e fra 
nugoli dì fumo la casa ardeva rivar-.: 
•i)eran^Èutto ali* intorno nelle tene-
bra j^^ósse fiamme e Sprofoì^dava' 
con;^^^iferno:4i;^8oii*^ilta^8Mk^ivi ê 
cu' mortì^' •̂••̂  " "•• 

% ^ f | ^ a ^ e l U sul veitsante . ^ l e 
•,mo.r*t,8gne,\ida^^Podaa«!f̂ JÌa^S. Giovanni 
ui .Fiore, da A.prigliàno e da òelica, 

Gimiélìano o da Cicala, la você ^TSo-
B W d W b o a d p chiamava il bandito., 

a Spurtaco à M îrco tterurdi, da Tal-
laricp à Seihardi, quaiati di codesti 

j,'a.udaCi ivi regnarono, ^quanto fŝ ĝino 
sWiSsero dèilà'Wsca leggandal Quali 

faturiè terribili narrar notrobbeti^Uei, 
,u^\u\ neri e ai/uBin; òhe lerocie.d odn, 
di vendette, di passioni di umori, di 
icieliiiii Quante tìVla: di feriti, quanti 

^rdril^i^ di * é V i b d r t ^ ì , q « Ì t i scoppi 
di \ risa aafernali rsull'^o&nsore egoz 
?,atQ, caduto ciana insiaia. quanti go 
miu di rapile, 0 quanti scoppi ardenti 
di Ijaci tisuoUHOo ancora ''^^^'-^i*^^^'-* 

Si/lha da Parlfei ohéil f*ttìpo eì^i;. 
tricìsta LuoiSl^QMaÉ, il fl'*»*^^ ri­
portò il prenaiù di io iàìla l i r |^ l la 
EspòsTÉVòne di Torino .4-è impazzito. 

Sì presentò aU'ElÌBQò, 0 chftìso 4i 
lessero preaèhtato a Oarnot dlceìidoai 
Dìo. Si dispera di guàrjirlo. 

Ci l a i m a 

t: 

,i|JbJa credi*td^.i^ptóB%f' P»̂ W*tì%é 
dol̂ &033ion6jdì cniedere la discussìon.e 

; deregolamento'' bttavìa presterà %\ 
suo concórso onde la discusaioai si 
ce>h|pJ4no rapidàmlntev ; _ 

Xa pronpsla di femith è approvala^ 

.«•w 

; 

^ ; i ; ; i . , ; i , ; 

"-'si\ Wlst 

^ S L - " ! Il 
v 

lerÌ4lpÌtro àd̂  Aix ub gitivape se-
r^icenne ài fcagliò ji^mito^idiirpaaheUo ^ 
licpntro iliproprio padr^; ulsriaCo clie^ 
inveita ferocemonte contro la moglie | 

ft^0jlo percosse cosi che il';vóccUii3"ìaQrÌ, '"' 
il ffiovanl parricida fu arrestato. 

Ad Aggius, presso 'Cagliari, due 
^guardie doganali, credendo che certo 
^%SÌié.Ml|^2oni, paBtoro,.lvoUs86. sfaĝ t̂ , 
gire^.alla; loro visita, ;gli eparavano. 
ifô ritfò s@i fucilato fdreadùlo ,. 
monte. " 

•cavQ' 

V J 

iìitto? - . j ' ^ i - i j - i 

A Uotìjft fuori porta S. Paolo, nella 
vicinanzei'^^^ Tevarè, è ts ta l 

dell'aquilone ohe va nelle notti tene- il cadaveìfe d'uno aconosc 
broaesqo^Hsandolejcbipoas delle pi- ! parente | tà di 40 annr, coft. uoà3''à-
netei^e n'ell'e ca^verne, "quanti accu- I ve contusione al 'elfo. " •t̂ '̂ ^n.H 

i ignora se ai tratti di disg-rllia 
« di detìHo. 

8 ^^IQO 
che Flourena piLyttooivfConferiro 
Circa le modificazioni chieste dalla 
ì^ogitoircaMa • convonSiione di SnóZ. 

È̂yfctOft p:dmhia|^^,che l'Jóghiltarra 
non è disposta di acoettafTOiò cbeia 

, Ì-Pofta domanda polla proteaiouo doJ 
î ŝuoi torrilori,;nel Mac;>|l05§0. -

La inodificaz'òhè d&àndata polla 
^presidenaa, della. Cofna^i||J9^: e la 

sorveglianza, non eeoifara . ^ * IngUiP 
terru. nectìssaria, ma 81 croie che su 
q'iéàto p^unto bn . àccdfdo Sarà più 
% c i l e . • • • ." 5 ^ ^ . . ' ' } ' • . ' • ' • ' -

" Ti^«tlt^i^gi(yrni^S4Ìiébii^y?^ras^ 
terà ufflcialmonto le sue^^^Wbotropro-
• p ò s t e ; ^ ^ ^ ^ •• • •; t m m . • •"• •" , . 

Air#è1iè^fts,Francia e l'inghiltorra 
BÌ;iaéeordarannp :^ulle con(Jessfoni da 
farsi^ la Francia ne avvertirà subito 
la Porta. 

mvEàstaE: 
^ft®'gi«S;iS4?:-= 

L a •' n a ri oa "• fi! I Eoli '/ftlaa t éìo •'$!^ m 
•:cd8é'o,'"éort'*e*'d0 in Gènovti, VìmlJaiio» 
iFelitìe^N. i o . compri^ ' t ^ ^ t o l ^ t f i i ^ * 

per prdiuo^pà^ai:Ktfe,4n.;coo|tilLJ|« 
ié-iric^ve aoch0Mn",,.eAmbto dsi bìEliftìtì 

m 
••j z . 

:1 

autorizzata da 
5. 

Varilo, Ual%0 -.-r. 

'U 

m 

a r e 

o8ciuto,^d6lte.. Soffl»^ 

fmi moli ai ossami, e sotto le pietre .9 
èbitò lé^if^lfcei^qbanti tenori naéot^ 
tìti, è pei sentieo^Je^baise quante 
croci cbe indicano ove cadde Un uc­
ciso e dove avvenne una strage! £ 
Anali ombre noli©b#tti profendei^anno 

montasbe ohe errando per , 
bero un ifode anobr^ ÌA^OSO hblfa 
tradizione,' sticdca -iembile 'iiollà leg­
genda! 

* 

_̂̂  ra li bandito è morto uccisgJiaUa 
Ìi1)%tà; la Sila è vedosĵ itlal stìSIposo 
, Ì # « Ì t e QRl^^aese-v^beiJdÀva il 
'baadi#^frt*0mlgà>^B8gafe. -n?»-
.acUmo, malji|î eGio che lascia deserto 
i* A^̂ ''"̂  e !F casa, e va a continuar 

\ Un d l v b r k l o 

voci di timore 
dì torbidi in seguitT'al matconteto 
àèlie guarnigioni di Varna e Rou-st-
chiuk, sono assolutamOntbfiilse, 

Il deputa.o VidomaDef fu assassi­
nato da un suo patunto, noa da con-
t a d i t i i , , :'• '-• 

à % 

sente daiU ta-ìaaatJibitiKaicdl^i'.'l^'Mt» 
del,2 Aprilo 1886. L* estraaìoEse'^dlf-
qualtì fisaata IO rùoùù asstìnìiit 
ìrrevócà* " • ^'" =* •"•" 
I uogó 
tutte le toi'mt^iua e gurun 
di; légge. 

;,CiffiiroUna.JbI)ii 
ÒoR8é|n« ̂ subito iinìgra|)poulì«óm 

ueiibiglietti che possono, ivìbceRO^à» 
'r'"- .1 

• ! • • • 

V -

SJ: 

lerM'altro è comibeiato inVatìca-
tòiilirocesso canonico intentato dirAla 

Jalia^dei mareaciallo Peliasier contro 
u'co*ffto2amoyski suo marito. La con­
tèssa " basa la sna domanda su dei 
fatti intimissimi, jj^papa *giddichèifà 

^̂ a fine del processo.' 

^ i i 

•'ssm ita dì afinti e^kmUer i fWAme 
3 , 'Jl h ^ ^ 

H o ^ a , ^6 febb-, ore S.iO ant. 

% 

rìca O'Ià^yff^ipa* l*a miseria ne è la ^ 
^suaa'éW^.miseria ns \,ì^sp:Q%iOfm' 

seria spaventevole che tpde le b3| |^; 
li^ S la è rimasta quale èra, eolenfej^ 
Sagica, deserà, f « ^ » ^ l r a che" 

•^i dite stanca delle f ro l t ee , per i 
inaguanipal f^perà^^rti^ p c h a a i g | 
«0 giorno, yedeudom\, solo fff quei 
:gré»3ì ftlbóri che mi parevano pen-, 
liO ŝi per bìéi ìb^^emorìci^^uqila so-^ 
Utudiae. sterminata, 'c^^^-a-qjuìlone-.: 
ohe noiv^fìsohiava fra i capelli, parve ' 
sciocco, moschmo, psttegèìor il pio- j 
colo}iHóbdo mei quSie vìfì^amb;^ s^re*] 
gevole la civiltà che ci fa schiavi d P ' T ;i* u- < t: r ** i-
SOLO degli aUrr.ba^^^ 
gimti venivano glf^lcensi della t u ^ W b o ^ sarebbe àn 
gida vegetazione portati dal véatjE^qJh^pipatrióttìca e inopportuna, 
sibilava or.,stvidulo e minaccioso, oP*' • .-• ^ 
mite e malinconico, e lo f^pirito ai 
soandeva irradiandosi per l'azzurro. 
Oh, come mescbini gli uomini e fl%c 

% "^issasaa, ^^S.;-— l\ Fremdenhlatt 
dico : .Non ai contesta da alcuna par-
ite M ^ Co1»^b^séfQÌtì..Mile^alftìèrite 

che r mi*iati||^gptìtti *al Sultano. Ma 
psre'C'otìi "gabiWtti eaftan'o atì'còr'a'W 
myeeciare il governo di fàt'É% Sofia, 
che, no%4*^, è vero; baso legale ,)n-

re rordme. Comprendesi quindi che 
prima di fare un primo palì|<)̂ i:per ro-
^ c ì a r ^ , | # ' g < w r i d , i gabinetti Se" 

.,aiderino%^ziiutto chiarire come assi-
?^cùrar8Ì anche in avvenire l'ordine 0 
ria tranquillità. ;ià^^vi^^:-i-'-';v> 
.',,, -Wetf0l!!sirl&0^"'!B.5i,..:'™„àssÌJCura-, 
&.ché ^e l'̂ iaccordo unanime'détle pò 

ignm 
Consegi 

J)igl ietti ch'e 
ol&# a" L. 

^bito un gruppo di S>i^l 
po.ssoHo vinaoro éAmté 

% 

1 

•À 

H 

GoiiSegaa'subito «n grup 
quanta bÌE^lietti cHe posso 
da L. 1è&®m a h. Z9'ìih«m^ 

di Oìa« 
is in cera ì 

e'Còiitrofeii|i 
• j 1 

I. • •?. 

i-H m, 
-•-. 

L'accórro qÓmtìIetQ fra CrìstS e S W ^ ? ^ stabiiisoa^sulle s>ro^sto . 
V , ^ } ^ : ^ , v v ^ ' ( presentate loro officiosamente dalla* 

Nipotera èiatVveuutòje desta/la mi­
gliòre impressione nfei circSli polì'. 

^tìif ; essi non si er^no ravveduti 
^%acWè Orispi srà Salito « g o t e r e . 

^^^perà (h vederne, buone cqnseguen-
'll0Ìl*ai.0darnefttq dei pubblici af 

Tifeii lì Fanfullé dice avere 

Russia,questa agirà direttaii^ente sulla 
Portjà por iRfjftaaderifl ad^^armare 
rillegalità 46lia.»|oclaroazion0 di Fef^: 
dmiàndo a prmcip^|[i Bulgaria. 

Consegna subito uo gruppo cli:^|IÉt^ 
bigtiottì che possono vìncere, dM 
ji#0® a ,lire-.'^#>iS©0,",o0r#^^ 
ffiio Cèrto consistente in un 
Remootoir cassa e contfo,;5|f|ssa ar» 
gerito finìBsim^^ob doppia Vètî  
""-^ *•" oro. gKntito v0ro di Ginl 

l i di apposno c îsì̂ ants.m--

spedito pnitamon*|f ai bigìiotti fra 
di pOrÈo in tuMb/iii Begnoi ^"^ " 

'm¥ i^-Kfl 

•^.•:^4^?^> 

$m^ m^'^:; 

•h 

^i^: 
t . r,i ~iu 

:i''h 
:Kri,-,y * » 

EH^Wll^ un tempo l a f W r d e U a 
libertà ove chi J£Veva vissuto por ann î 
Evolti, da servo andava a vivér6..̂ Deir 
pochi giorni da signore, peroSnèi 
come scrissi altrove, iljgfvecchìo ada­
gio silanoi è quiestof^; Meglio tfn;|fetìb 
toio che cento anni bue » eiljn^esao 
ci è ;tutta la Sila e ci è tutto nfljri--
gantaggio. Per un anno, per pochi 
tnesij che importa? Teoiutó dagli,ùo-
&iini,j^pto dalle ifemminè^ protetto, 
dai rii^ffiLservito dai povori, pasciuto > 

I <ii carni succolenti, di vino ganeroso, 
5 vestiW^f^ì^toi-arroato dì fucili da-' 
" maschinaii e di pugnali con l'elsa^^J î̂  

argento, sentendosi nella solitudrnej. 
immensa e nei boschi profondi,'dei 

E»«rflsl, ,S4È» •— Le própbsTé prò 
sentate dalia Francia poi rinnovamento 
d e l ^ t t a t o di eOìnmercio ^ t i m t a l i a 
riassumOnsi sostanzialmente nel modg 
••seguon^l^^;^^^^ '" •••' 
: 1. Mantanimento dì luttlfiidazi del 

francesi alì^iiirWia in^I^lìà, oompre 
si tutti l*,,i:Di!odoUi, di maUllurgic% 

<\uaH sapeva ogaisfntierp, ogni an 
tro, ò |n | ipeèllf^iibero come lo sparr 
îero e forte come il toro, assaporan-

do In voluttà di sontirsi lupo, lui che 
per tanti anni ora stato agnello, che 

fimporta ee domani, sorprÈsfera mezzo 
I yn bancKftto, o un^^blìUo, 0 un tripu^ 

•̂ io d' passione, una palla di fucile lo 
•farà roloiàr|cadaverè>4^ fondo a un 
burrone 0 W farà cadere fulminalo 
ffa le braccia della sua donna 0 sul 
deaeo nella gozzoviglia, 0 B| ,4opp4|^r 

•lottato come un cignale inferocito^:'e 
aver ferito ed uccìso, sarà tratto dagli 
domini dalla legga in un carcera o-», 
^Guro, donde t M à u s o l l i ^ a r assera 
«ovidotto al patibolo in meima bna 
Mh di spettatori, tra Ì quali ricono­
scerà l*amico con cui baneìiéttÓ, la 
'̂ l̂la fémmina che fu sua, èbe im-

I PortiU Per un antì^, per pochi mési 
' ^̂ rji godutoi'Huì nato per soffiare la 

mutalità e l'ingordigia dei signori; si 
Sarà pasciuto di cibi succoloati, luì 
«ne si sfamata con un^f ezzo di pane 

I 

ĉ 

cidi gli amori e óciocchi gli odlì, e 
misere le gioie e puerili ido lo t i^mi 
parvero, lassù'di questo mondo; b che 
profondo disdegno pel mio passato nii 
• -,.-T--- i •" ,̂ 'r|-* î> , .- I 

punse tì come lassù impallidivano le 
vlnità e;ìe vaoeglprie, ? cho rivela­
zione profonda di un'altra vita più 

; nobile, più raccolta, più; intenàa^Jfii 
balenò con un miraggio di virtù forti 
e dì aiUori eccèlsi I, 

f Oh, se ci è un uòmo òhe Vi ama, e 
sovC'è î !ft4gomo che voi amaìé,' an-
da||^^ riempile quei hoscbi della vo­
stra ipà8s|gne, che essi riomairanBo i 
vostri cu'Oirfdi bolerini e granfi ideali. 

ll5^Andate a vivere col|t^n annodi^pas-' 
;rioi%iiL%;eo8to andha di doverne^^-
rir|!,^yivere un anno di passione yala,, 

uàng .vivere un secalo di faiicità,' 
itelo* ài gióvani sposi, ditelo alle vo­

stre giOvanyamiobe^^b© vanno altro-• 
ve, in isvizzera o, nella Scozia, a nâ -
Bcondore i loro amori in^^no al mao 

%toso selvaggio dei mbntffl^dei boschi 
e trovano.fcm '̂̂ *^ '̂̂ '̂  ^^^ '^ ^* ̂ P®' 
oulato deturpandoli: vengano qui se 
nella solenne ora deirimeneo vogliono. 
rigenerarsi 0 ringagliardirsi. Ditelo ai 
pensosi, aiM'̂ '̂ ^^ '̂̂ ^ î ^ coloro cno 
soffrono nlrcprpp e nello spiritò ; Ven v 
gaoo qui a godere, ad ,,fii»afs, ^ ' I ' 
vero. Oli, ia terra dei^ànditi e degli 
odii| diventi la terra degli amori e 
dei felici;,e dove nn di si udivano 
bestemnyfe/erqoi ed urla di danriati;| 
bisbiglino lo dolci parole, scoboiiao X 
naci, e le brigato gmuve net boacni 
deserti e solìtariì portino la vita eia 

grìco^ZzalSe vedestei chìBpiecoii gi­
ganti, cbe pianure immense, che fo­
resta folte, che sfot|btip di fiorì nei i 
IH'ati, che-.iacquMŝ i'mÈ>id© ^ •iffo8ohe,| 
cho sole inmir^K, che varietà: stu­
penda dì imtìsaggi, quanti pàoaeim 
b'anchi per le chine, i^uante casottV 
bianche pei lombi delle foreste, che 
mi?schi morbidi, che odorosi ofMavii e 
come l'animo vola, vÒla irradiandosi 
per La serenità dall'asì^arrol 

. . ^ j ^ ^ ^ 

;̂ tj 

— I - r i 

| lobilantègiuntoaTo^ijìno;dH>erro, r a S ^ c ^ m a c c h i n e ecc. Sklvo 
cesrtbbia accettata T ambasGÌatl'^piualche leggero ritocco dèi diritti sui 

- . . . -*^̂ . tessuti dì ^tónè operati e«mascatì 
broccati, sMi pizz|)^ft^to^V&^^ 
ìi da'̂ io suUj^^tìUiglie-•: : 

2 Nuove concessioni domandattìdana 
rĵ rancia rispètto ai yitii,:lrat)rbonato 
^i^j^iombo, i iapil, le pelli finite,J|| 
cemente,, i, laiemi>.4= formaggi, i c'à " 
pem-da donna a i dasi;»v 
: 3. Mantenimento del trattamento: 

cbftvenaS^per Tentratà dei prodotti 
italiani in' Francia, salvo^|^|^meuto 
del dazio sulle paste e rescìùsibne dai , 
• :bot toni . , ^ ^ p ; - ' '. .,..,., _ ^ ,„ • 
. jparii^Sg'tS-i^^^/'La commissióne 
fll Senato per l"riforma della ta-
rtifa^ ganeraJe doganale, per alcuni 
iprodotti italiani, dopo udito Bautre-
sme, approvS^l progotto, eccetto l*art, 
2° aggiunto dalla Oamera, e l S ^ ^ 

gcjomm ŝsione rp^pinse d'accordo coi 
governo. 
ÌMantonno l'esenzióne dai dazi per-HiiÂ  

le sete itaHandl 
L'art, 2° applica la tarififr' attuale 

alle merci partite dall'Italia, Ì5 giorni 
! prima della promulgazione della legge. 

Bardoux fu nominato relatore. 
IP»H»lg5Ì, ^ 5 . — Ripresa la seduta 

del Senato, Magnìn, ,presiclent6_ della 
commissione su! progetto di tariìTa da 
applicarsi eventualmente ai prodo'ttì 1 
italiani, dì^se che la relazione .Mià4 
presentata domani 

Il Senato terrà domani seduta straor 
/* . cià\p M dìnarìa, per esaminare il progetto. 
(Agenzia SiefamJ ' ^ "** 

815. — Fé d'Ostanì ha 
offerto un pranzo ai GonsigUo foiìera-
le e.al Onrpo.diplomatico. 

^^sKiO)^^* — Bollettino ^al 
giorno a l : Dopo un buon gioito, il 
sonno del prìncipe fu prima turbato, 
più tardi meglio; nel ràstb lo stesso. 

g jondra , SS. — Òjmera dai Go 
muiii. "Smith chioda ohe sia accorda­
ta la priorità alle proposte del Gover­
no relativo alla modificazióni dal re-
gotamonto della Camera, ogni volta 
ctt^ si metteranno all' «rdìna àsX 

di Londra; raggiungere^|^ là sua 
destinazione fra breJCP^Stii. 

I documenti publicati pel 
trattato commercialefrancese pro-
V&ò ràcò'è'ridiscènderiza dell'Italia. 

l ' i - -L 

Le notìzie d'Africa concorda-
no hel far credere che Altiìa si ac­
còsti aU%;|iostre posizioni^ avendo 
egli convinto il negus di darci bat-
taglia. Gli indigeni chiedenti la 
nostra protezione aùmenl^iig^; 
, = L'incidente dì Modane fra 
Girolamo e Favre è ormai dimen-

1 ' ' ' • ^ ' ' • • ' -

tìcató. È falso fra i due 'sia auc-
èi!f8ó un duello. 

Qtfànto; al trattato di com^ 
mercio colla Francia la Riforma 
dice ignorare le propóste fraticesi 
ma che ci troveranno d'spoutv a 
concessioni non spaventandosi delie 
diffìcoìtà; la Tribuna \Q dichìpra 

*lWacettabìli siccóme peggioranti il 
trattato del 1881. 
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Presso !la Ditta Druckér e Tè-
deschi, ìibVaio in Padova, si^Wéafc 
al prezzo di è é a i t . ^®J roptisco!?> 
^ e i r à v « m É L O TÌVSRONI mi 

teiste pubblicato a Gtìnòvàrf 

- li'...'' j u^ i i v . 

= : ; T . ' 

^m:= 
^s:^^^^^^^^^^ssm^ts:^^&^^:f^.^^^^&^-

^ • ' 

...ife 
-[ - ' 

AHìevQ del Pro^ d! Qeiitistioa ali* 
pi Vienna D^rSchoff. Olà per 13 assril (MTI^ÌÌ 

Assistente ai dentisti Accademia . 
0.r cav. SzQìz, Virasily e Riìhn^iisVìgtiro. 

F. ZON, Direttore respomahiì&. 
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M 

SpeciaUstaper otturatnre d» P^to-
'Applica I5©M^|^.^' I l ^ a t ì e w . J ^ , 

condo la nuovti ilven^iona nesÉsàK» 

rena KdMBvicituo ì& 
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giorno. 

l'osfo per, oggetti dì GkiiUEgJa 
tistica, par' denti,̂ .̂9 danimrè la 
ed altra composlMonet 

' , " 1 w 

IPtaseàsa d e l - ^^ igg^< 
- • 

jr le fanciulle a pei fanci' 
aflfffftb 'stìparatp. , ., 

Si possono tiboramiiitó visit^ii't. i 
locali l^tMi^ sono aperti dalle 7 fiat. 
al|%jpiìsszanclt0, 

ff sigg* Studenti le massime faai^-
iltaaioni. 

Federico CmamnOm 
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^ P nervosa secca e convulsiva che produco soffocagjooo negU aematici e 
O C nella persone eccesaivamonte aorvoee a cBUsa d* inclp^olimento gtìne-

,jra!0 per abuso delie fòrze vlllfio per lunghe malattie ^f«»' 
rauca sintomo di catarro poSmonalo e dì etisia. Colle plff^lflff^*del 
Dottor Bechèr se ne riducono gli itccossi che tanto oontribuiycono 

allo Bfioii^énto "d0ll*ammRlat9j.|.̂  
erpQtldfi eho produce un forttì prtidora alia golsf ^ * 1 ^ tanta noia ai 
solferenti. 

i^^teiha (e asinina) cfieàlWil con insistenza i tìambini cagionando loro 
:Voiai;tJ,ynappetWa 0 sputi sanguignì^^^^ 
di raffìeddorò sia recente ohe cronìcas e i e gastralgie dipendenti da 
agUaaioni delji*^*'®'̂ '̂  ^^fPÉP' 

glia contiene lj2 centigrommo di Codeina, per cui i medici possono pre-
ecrh^ le adattandone ia dose all'età e carattere fisico dell'individuo. Normalsneute però 
sì prendono nella quantità di 10 a 12 Paatiglia al giorno, secondo l'annessa istruzióne. 
P r e z z o l i l a scatola L. t ,&0. 
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i^èelfeer imitlìQdo la scatola, IMtìvoUoWteislxnzione. Per ciò la lBI i tb A. SI4»5g®^* 
m t ; . ,qii i t i$ll ecspses^ iasaa r i a delle detto Pastiglie, sàentre si riserva di 'agire In 
giodiaio contro i contraffattori, a gansngia del pubblico, applica la sua jBrma sulla fa­
scétta e fiulla istruzione e Sf i sa oli acqùirenìi di respingere le scatoVè cSie ne sono prive. 
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